
La decadenza della qualità di erede è un tema rilevante nel diritto successorio italiano. Essa implica la perdita del 

diritto di accettare un'eredità a causa del mancato esercizio di tale diritto entro i termini stabiliti dalla legge. Di 

seguito, esaminiamo i principali aspetti relativi alla decadenza della qualità di erede, con particolare riferimento 

all'actio interrogatoria. 

 

Termini per l'accettazione dell'eredità 
 

Secondo l'articolo 480 del Codice Civile, il diritto di accettare l'eredità deve essere esercitato entro dieci anni dalla 

morte del de cuius, pena la prescrizione del diritto. Tuttavia, per garantire una maggiore certezza dei rapporti 

giuridici, l'articolo 481 c.c. introduce la possibilità per determinate categorie di soggetti di richiedere al giudice la 

fissazione di un termine perentorio per l'accettazione o la rinuncia dell'eredità (actio interrogatoria). 

 

Actio interrogatoria 
 

L'actio interrogatoria consente di abbreviare il termine decennale di prescrizione, fissando un termine più breve 

entro il quale il chiamato all'eredità deve dichiarare se accetta o rinuncia. Se il chiamato non risponde entro il 

termine stabilito, perde il diritto di accettare l'eredità. 

 

Legittimati attivi 
 

L'articolo 481 c.c. utilizza l'espressione generica "Chiunque vi ha interesse" per individuare i soggetti che possono 

richiedere la fissazione del termine. Tra questi, troviamo: 

- Chiamati ulteriori: coloro che riceveranno l'eredità solo se i chiamati attuali non accettano. 

- Coeredi: che vedrebbero crescere la loro quota ereditaria in caso di rinuncia o decadenza di altri chiamati. 

- Legittimari lesi: che possono agire solo dopo l'accettazione dell'eredità da parte degli altri chiamati. 

- Legatari, creditori del de cuius e creditori del chiamato all'eredità: tutti soggetti con interessi economici sulla 

massa ereditaria. 

- Esecutore testamentario e curatore dell'eredità giacente: interessati a concludere il processo successorio per 

adempiere ai loro compiti. 

 

Legittimati passivi 
 

Destinatari dell'actio interrogatoria sono i chiamati all'eredità che possono accettare effettivamente. Sono esclusi: 

- Chiamati sotto condizione sospensiva. 

- Nascituri. 

 

L'actio interrogatoria può invece essere proposta nei confronti di minori e incapaci, per i quali la legge prevede 

l'accettazione con beneficio d'inventario. 

 

Conseguenze dell'actio interrogatoria 
 

Il mancato rispetto del termine fissato dal giudice comporta la perdita del diritto di accettare l'eredità. Questo effetto 

estintivo è totale, influendo su tutta la posizione giuridica del chiamato. La decadenza riguarda sia l'erede 

testamentario sia l'erede legittimo, come chiarito dalla sentenza della Cassazione n. 22195/2014. La perdita del 

diritto di accettazione determina anche la caduta della delazione ereditaria, con conseguente accrescimento a favore 

degli altri eredi. 

 

Conclusioni 
 

La disciplina dell'actio interrogatoria e della decadenza della qualità di erede mira a garantire certezza nei rapporti 

successori, evitando lunghe incertezze sull'accettazione delle eredità. La normativa offre strumenti efficaci per 



abbreviare i termini di prescrizione e risolvere rapidamente le questioni successorie, proteggendo gli interessi di tutti 

i soggetti coinvolti. 

 


